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Claudio Mancini

sulando da quella che è la
stampa a divulgazione nazio-
nale, ricca di fatti politici, eco-
nomici e di cronaca, è difficile

trovare nelle piccole realtà paesane,
soprattutto Ìe nostre, un quotidiano
o un periodico che sia stato in grado
di soprawivere per un tempo signifi-
cativamente lungo e con risonanza
territoriale.
L'eccezione è "lo Loggetta", \ato
come periodico a divulgazione locale
e presente suÌ territorio da quasi un
ventennio, che ha ampliato il raggio
di interesse e distribuzione, copren-
do tutta I'area viterbese.
In altre realtà locali moltissime sono
state le iniziative nate generalmente
in seno alla parrocchia o scaturite
dalla volontà di qualche amministra-
tore comunale in cerca di pubbliciz-
zare il proprio operato. Ma la mag-
gior parte di queste iniziative hanno
amto spesso vita breve e in molti
casi addirittura solo di pochi mesi. I
motivi sono facilmente individuabiÌi
e abbastanza comuni: mancanza di
fondi, scarsa parlecipazione, assen-
za di un vero leader capace di orga-
nizzare e coinvolgere la redazione.
Anche Graffignano, come Ia maggior
parle deììe piccole realtà vilerbesi,
ha avuto una modesta produzione
editoriaÌe a cavallo degli ultimi anni
del secolo scorso e iprimi anni di
questo millennio.

Sut Andiarno!
Nel 1967, su iniziativa dell'allora par-
roco di Graffignano don Vittorio Bar-
toloni, nasce il bollettino parrocchia-
le "Su, Andiqmo!".1Ì sacerdote riesce
subito a coinvolgere un nutrito grup-
po di ragazzi frequentatori della par-
rocchia di San Martino, tra iquali
Tommaso Bernardini, Ciulio e lvlaria
Livia Onori, Leonello Tardani, Denis
Tessicini, Filippo Nisi. Paola Tardani
e Mauro Bernardini, che si attivano
immedialamente per alleslire nei
locali della stessa parrocchia una
redazione con i relativi strumenti di
lavoro.
ll bollettino. inizialmente costituito
da 16 pagine e con un formato
16,5x24 cm., veniva ciclostilato in

Il parrocco successivo (e attuale),
don Raffaele Caprini giunto a Graffi-
gnano nel 1996, tenta di riprendere la
pubblicazione del bollettino lascian-
do invariati il nome e l'impostazione
erafica. Ma la pubblicazione ha avuto
purtroppo vita breve. Dopo appena
due anni "Su, Andiamo!" cl'rirde,
soprattutto per la carenza di persone
nella redazione, dovuta al lrasferi-
mento di alcuni collaboratori in altri
paesi, e probabilmente anche per Ia
qualità degli articoÌi che risuÌtavano
poco incisivi, privi di freschezza e di
spontaneità tanto da riscuotere poco
successo nei lettori.

Il Periscopio
Alla fine degÌi anni '60 del secoÌo
scorso nasceva "ll Periscopio", gior-
nalino deÌla diocesi di Bagnoregio
che aveva lo scopo di divulgare nei
paesi del territorio notizie, conside-
razioni e riflessioni relative alle par-
rocchie affiliale. Per l'occasione ven-
nero nominali i presidenti parroc-
chiali con il compito di coordinare le
attività locali e rappresentare le loro
parrocchie nelle sessioni mensili che
si tenevano presso la sede di Bagno-
regio. dove ognuno aveva possibilità
di relazionare al Consiglio e parteci-
pare alla programmazione delle atli-
vità future. Fa piacere ricordare per
gli anni 1966-1967 i presidenti eÌetti
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proprio con cadenza bimestrale. Era
curato nella parte iniziale da aÌcune
riflessioni di catechesi deÌ parroco
don Vittorio, accompagnate poi dalla
classica elencazione delle nascite,
delle morti, dei ballesimi e dei malri-
moni, accompagnato da aÌcune noti-
zie legate agli awenimenti e alla vita
sociale del paese.
Ai collaboratori veniva riservata la
seconda parte del bollettino dove
avevano Ìa possibilità di scrivere libe-
ramente sugli argomenti più dispara-
ti, a partire dall'attività dell'Azione
Cattolica - che in quel periodo era
rappresentata da un gruppo numero-
so di giovani, molto attivi e preparati
- per trattare poi argomenti di attuali
tà sociale e politica, di sport, di tradi-
zioni paesane, di ricorrenze festive e,
soprattutto, riflessioni su temi giova-
nili e di attualità, con lo scopo di sti-
molare le istituzioni locali.
L'entusiasmo della parrocchia trova
immedialo risconlro nella gente. sia
locale che lontana, quest'ultima par-
I icolarmente conlenla di senlirsi
ancora partecipe aÌÌa vita del proprio
paese.
coll'uscita del bollettino soprawive
con alterne vicende sino agli anni
'80, fino a quando don Vittorio Barto-
Ìoni è costretto, per l'età, a lasciare
la parrocchia.
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in rappresentanza delÌe relative par-
rocchie: Bagnoregio (Paola Cagno e
Pietro Centile). Bomarzo (Maria
Anita Lazzari e Renzo Fabrini), Casti-
gÌione in Teverina (Mariella PaganeÌ-
li e Francesco Chiucchiurlotto), Civi-
tella d Agliano (llde Salvatori. Egidio
Calistroni). Craffignano fMaria Livia
Onori e Tommaso Bernardini), Grot-
te Santo Stefano (Maria GabrieÌla
Biancalana e Mauro Prestaroli), Lu-
briano (GrazieÌÌa Fuccello e Pietro
Rossi), Roccalvecce (Marisa Risca e
Mauro Proietti), Sant'Angelo (Angela
Guerrini e Ernesto Guerrini), San
Michele in Teverina (Laura Gobbi e
FuÌvio Bacchi), Sipicciano (Laura
Mancini e Giuliano Vinci), Vetriolo
0-ola Burla e Roberto Ralloncini) e
per Iinire Vitorchiano fMaria Cateri-
na Cianchi e Angelo Scaramucci).
Il giornalino, sebbene fosse realizza-
to a Bagnoregio, viene coÌÌegato a
Graffignano perchè molte persone
della parrocchia graffignanese hanno
direttamente collaborato e scritto
per "ll Periscopio" trattando argo-
menti relativi al paese. Tra queste
Giulio e Maria Livia Onori e Tomma-
so Bernardini.
Come altre esperienze precedenti,
anche questo periodico esce con
pochissimi numeri e nei primi anni
del '70 cessa Ia pubblicazione.

Passalrarola
E' un bollettino comunale nato nel
1995 per opera di Norberto Nisi, elet-
to sindaco di Graffignano e frutto del-
l'entusiasmo di una giovane e rinno-
vata amministrazione. Il primo nume-
ro esce nel settembre di quell'anno,
a pochi mesi dalle elerioni primaveri-
Ii, con l'intento di tenere informata la
comunità sull operalo dell ammini-
strazione comunale, ed apre con il
messaggio programmatico deÌ nuovo
sindaco, seguito dalla presentazione
della nuova giunta comunale, con
Calabe Barbetta assessore vicesinda-
co e Ivo Lappa assessore esterno, e
dei consiglieri con le relative dele-
ghe: per Ia lrazione di Sipicciano vie-
ne data la,delega a Enzo Capitanelli,
per gli affari del personale e l'in-
formatizzazione del Comune viene
nominato Carlo Pernafelli, per il com-
mercio e le attività ricreative Luigi
Patacchini, per le attività artigianali
Giorgio Fiocchetti. La delega alla
pubblica istruzione viene assegnata
ad Anna De Sanli. mentre quella ai
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beni culturaÌi e ambientali a Stefania
Profili e quella al tu smo, sport e
informazione a Fabrizio Marchini.
Ogni delegato ha uno spazio per
comunicare ai cittadini i propri obiet-
tivi per mantenere fede alle promesse
programmatiche fatte e a relazionare
la comunità su ogni specifica attività.
ln questo periodo si attua il comple-
tamento della zona artigianale o zona
PIP (Piano di Insediamento Produt-
tivo) in località "Pisciarello" presso
Sipicciano, che viene dettagliatamen-
te descritta dal consigliere delegato.
Interessante è Ia possibilità concessa
ai cittadini di avere una linea diretta
col sindaco, al quale possono rivol-
gere ogni tipo di domanda attinente
alle questioni amministrative con
l'impegno, da parte deì primo citta-
dino, di rispondere per scritto alle
richieste inviate.
''Passoparolo ha però vita brevissi-
ma: esce con tre numeri soltanto e,
malgrado l'interesse dimostrato dal-
la popolazione, termina la pubblica-
zione nel 1996, per mancanza di un
impegno costante da parte degli
amministratori.

Il Comune
Nel 2003 l'amministrazione Nisi cade
prima della fine del mandato e al
Comune viene eletto sindaco neÌ 2004
Fabrizio Marchini. Quasi a ridosso
della fine del quinquennio nasce un
nuovo giornale: "ll Comune". Pùt
mantenendo gli stessi contenuti del
bollettino precedente, il primo nume-
ro esce nel 2008 con un formato total-
mente diverso: ha una dimensione di
30x41,5 e viene stampato su carta

semi-lucida, con caratteri e foto a
colori, per un totale di 8 pagine.
Il giornale dà ampio spazio non solo
alle attività comunali, ma anche alla
vita sociaÌe, alla cultura, aìlo sport,
non solo Ìocale.
Purtroppo la voìontà iniziale di farne
un periodico a cadenza trimestrale
viene disattesa. 11 giornale esce a
stento, solo qualche numero e senza
cadenze precise.
ll nuovo sindaco Adriano Santori,
eletto nelÌ'anno 2009, continua la
pubblicazione de "l[ Comune"
ampÌiando la distribuzione fuori dal
territorio comunale. Esce infatti, neÌ
dicembre 2010, un numero de '71

Comune - Informa" come supplemen-
lo al n. 21122 del 2010 del periodico
"ll Centro ltaLia".
Attualmente "ll Comune" non riesce
ad uscire con cadenza costante,
come il sottotitolo "periodico" lasce-
rebbe intendere.
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